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'IL . A colloquio con i parroci che combattono i boss 
Padre Pino Spataro: «Eccessiva loquacità, non giova a chi si confessa» 
Padre Domenico Gallizzi: «Il segreto dev'essere tenuto totalmente» 
Padre Antonio Garau: «Ha fatto bene. Non avete capito la sua omelia» 

Don Turturro divide la Chiesa antimafia 
M PALERMO Come se il ner
vo più del icato fosse venuto 
al lo scoperto Come se una 
pietra tombale fosse stata im
punemente scoperchiata Co
me se un deposito sacro fosse 
stato v io lato Non dice forse 
l'«Ecclesiaste» «Ogni cosa ha 
il suo t e m p o . T e m p o d i strap
pare e tempo d i cucire, tempo 
d i tacere e tempo di parlare »? 
Ha evocato immagin i t roppo 
fort i , nella comuni tà ecclesia
stica la decisione d i padre 
Paolo Turturro d i fare aperto 
r i fer imento al contenuto d i 
una confessione Tutte le atte
nuant i tutta la solidarietà pos
sibi le, tutto il r iconoscimento 
per l ' impegno passato e pre
sente d i questo sacerdote, e in 
un quart iere ammorba to dal la 
presenza d i del inquent i co 
mun i e organizzati Ma il fatto 
in sé, quel lo d i cu i si discute, 
v iene stigmatizzato a Palermo 
in vano m o d o «grave man
canza d i prudenza», «scivolo
ne», «loquacità sospetta che 
non giova né alla Chiesa né al 
peccatore» Giudizi cnt ic i , n-
serve aperte e non da parte 
de i preti ignavi d i fronte a l fe
n o m e n o maf ioso, ma da parte 
dei compagn i d i tnncea d i 
«don» Turturro Ma se tutto 
fosse davvero cosi sempl ice, i l 
discorso sarebbe già chiuso 
da un pezzo E q u a n d o len, d i 
b u o n mat t ino, sono andato 
alla ncerca d i padre Turturro, 
n o n f idandomi dei suoi sacre
stani c h e affermavano che era 
momentaneamente andato 
via da Palermo la lettura dei 
giornal i induceva a quel la 
conc lus ione secca, amara 
padre Turturro, tranne qual
che ranssima eccezione, era 
r imasto davvero solo 

L ho trovato nel lo stanzone 
de l cent ro sociale att iguo al la 
sua parrocchia d ! Santa Lucia 
Uno mezza dozzina d i sedie a 
semicerchio Lui al centro, cir
conda to da agenti del la scor
ta cappe l lan i , e qualche ami 
c o Non volava una mosca, in 
que l salone Turturro teneva 
sulle g inocchia il pacco dei 
quot id ian i , e si capiva che 
non aveva ancora trangugiato 
tutto il suo cal ice amaro Si ca
piva cosa stava pensando 
che quel peso, sia pure carta
ceo era ingiusto eccessivo, 
per uno c o m e lui Comedarg l i 
tor to7 Intanto se ne slava 11 
anche se ieri matt ina, acco
gl iendo inviti e suggenmenh 
avreblx; potuto tranquil la
mente cambiare ana assen
tarsi, restare quarantot t 'ore al
la linestra p e r d e e d e r e le cose 
più convenient i da dire e da 
fare In questo restare al pro-
pno posto, e in rigorosissimo 
si lenzio, in questa mancanza 
d i tatt icismo in questo essere 
pnvi del le a rmi del la politica. 
sta la concez ione del magiste
ro che e t ip ica dei nostn sa
cerdot i d i frontiera sempre a 
strettissimo con la t to co i fede
li soprattutto co i fedeli 

Dobb iamo forse ricordare 
che l'S d icembre, nel Duomo 
di Monreale monsignor Sal
vatore Cassisa, sotto inch iest i 
per tangenti con il segretano 
part icolare sott 'mchiesta per 
storie d i lati tanti, non scese in 
chiesa, non disse la Messa per 
1 Immacolata, si barneò in ca
non ica pur d i non farsi ri
p rendere ' E già che c i s iamo, 
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Nella visita in Sicilia dello scorso maggio il Papa condannò con forza la malia Nella foto Gio/anni Paolo II nella Valle del Templi di Agrigento 

domanda c o m e mai non d i 
venta «caso nazionale» il «caso 
Cassisa» que l lo d i questo cor
pulento monsignore prover
biale per la sua arroganza e 
tenuto ancora al suo poslo 
nonostante indagini che fa
rebbero impal l id i re un la i co ' 
Una bella risposta anche se 
preoccupatissima, è d i un fe
dele che ieri diceva «finirà 
che il problema diventa quel
lo della chiesa dei Turturro e 
non quel lo della chiesa dei 
Cassisa» 

Turturro len si trovava nel
la classica situazione del 
«doppio legame» espressione 
che lo psichiatra Paul Watzla-
wick adopera per definire lo 
stato d i cr i i è costretto al silen
z io perché ogni risposta pos
sibile potrebbe trasformarsi 
per lui in un boomerang Ech i 
se non i giornalisti ieri matti
na, agl i occhi d i padre Turtur
ro impersonava I insidia del 
«doppio legame» in questo 
che si impone come il «lempo 
del si lenzio»' Più avanti capi 
remo megl io il perché di que
sto si lenzio d i padre Turturro 
Quanto a me non ho insistito 
sono andato ad altri i n d i n / / i 
nel tentativo d i capire gli cimo-
n dell arcipelago sterminato 
dei fedeli palermitani Dal 
Borgo Vecchio al Cep Dal 
cuore del centro storico < a 
dente ai casermoni del nuovo 
insediamento A l Cep che 
non é certo secondo al [Sorgo 
quanto a numero di malavito
si, pregiudicati parassiti ma 
dosi e paramafiosi 

Ho trovato padre Pino bpa-

taro 38 anni p a n a t o della 
chiesa di San Giovanni Apo
stolo Ha appena f inito d i ce
lebrare la messa Si loglio i pa
ramenti s.icri i chierichett i si 
di leguano e lu ientra subito in 
argomento con uno schietto 
«non sono d accordo con pa
dre Turturro» i l |x>ne una pri
ma domanda ma allora i cap
pel lani che sono nelle carceri 
quante cose sentono quant i 
segreti conoscono ' Eppure 
hanno il sacrosanto dovere 
del segreto professionale Si 
s] 'I urturro quel lo che ha sa
puto doveva tenerselo per sé 
Questa «eccessiva loquacità 
non giova né al bene del la 
Chiesa né al bene del pecca
tore che dovrebbe convertir
si » Credo che in qualche-
prete può esserci «qualche 
pizzico d i volere si,ire sulla 
pr ima pagina- «Il Vangelo 
non é un manuale antimafia 
é un seme che esige la ricetti 
vita e la conversione libera 
Non j i può sbattere il Vangelo 
con violenza in faccia alla 
persona anche se la persona 
é un pece atore lo glielo devo 
annunci i re con rispetto» Gli 
e luccio come si sarebbe com
portato lui al posto d i padre 
ru t i l i no Avrebbe invitato il 
mafioso a rivolgersi i l i autori
tà g iudiz iar ia ' «l«i confessione 
é un momento misterico Tro 
vo che a volte il Signore sug
gerisce risposte ad hiiiiiinem 
appropr iate Ognuno é solo 
di Ironie al penintente Non 
posso dare risposte a invol ino 
C I sono casi e casi K questo 
non lo die ci per evadi re la d o 
manda- K a n c o r i non ci so-

«Il caso è chiuso» 
Così commenta 

la Procura di Palermo 
M A Palermo la v icenda d i padre Paolo Tur tu r ro non 
avrà p iù un seguito g iud iz ia r io Per la Procura infatt i «il caso 
ò chiuso» Lorenzo Matassa, il sost i tuto p rocu ia to re che n e 
colse le p r ime d ich ia raz ion i de l sacerdote a l l ' i ndoman i de l 
la sua omc l . a nel la notte d i Natale ha preso at to che il re l i -
g ioso «si e t r incerato d ie t ro il segreto de l confess ionale. Non 
ha vo lu to emé rivelare 1 ident i tà d i que l maf ioso c h e du ran 
te una confess ione gli ha svelato d i avere preso parte a t iu te 
stragi d i ma l ia compresa la strage d i Capac i Matassa - lo ri 
c o r d i a m o - é il g iud ice t i to lare de l l inchiesta sull assassinio 
d i padre Giusep|>e Ptiglisi avvenuto a ne l quar t iere d i Br.m 
cacc io I 15 set tembre d i q u t s t a n n o L ' incont ro fra Matassa 
e Tu r tu r ro era du ra to poch i m inu t i «Il t e m p o che era net i s-
sano al m i o co l lega - ha osservato ieri Luigi Croce p r tx ur,i 
toro agg iunto - per sti lare un breve verbale d i in ter rogator io 
Il g iud ice Matassa era anda to in chiesa per ch iedere al sa 
cerdo te d i forn i re ch ia r imen t i C o m e é no to I ur turro si e ri 
c h i a m a t o al d i r i t to de l segreto ne d o b b i a m o tenete c o n t o 
Ora so vuo le sarà la Procura d i Ca l t an i se t t a t i tol ire d i l l e 
indag in i sulle stragi a fare altr i passi giudiziari» 

no preti antimafia che e un e-
Nprc'Nsione giornalistica e e 
un prete che fa il suo dovere 
Insisto e il Papa che scornimi 
e a I mafiosi che II invita al 
pen t imento ' Padre Spataro 
replica «noi dobb iamo .in 
nunc lare Gesù Salvatore An 
che Gesù é venuto per salv ire 
non è venuto pe r i ondannare 

Olire la mano al p i t i , i t o l i 
poi quando devi tuonan i i l i 
re guai a voi lo d m pu 
re Ma io non posso con la 
scusa della denuncia I ire v i i , 
lenza ed esigere dati altro un i 
conversione elle deve i ssi re 
hlx ira Dobb iamo svolgere 
quel lo che Don Ibisco i In i 
mava il lavoro previ ul ivo 

Lavi ir ire t o m e le radici t h e 
non vogl iono vedete subito 
i reste-re I a lbero lentamente 
senza traumi - Linea dun
que mnr 'mla contro la mali i 
anestesia pr ima di estirpare 
recuperare p ' i t i u tu amputa 
re il che giova precisarlo 
non si identilic i per nulla con 
la ex e Illesa de I silenzio della 
col lusione della compl ic i tà 
che per de-cenni da queste 
parti fu maggioranza assoluta 
ufficialità potere indiscutibi le 

Su analoghe lunghezze 
d onda trovo padre Domeni 
co Gallizzi decano allo Zen 
con diciassette anni alle spal
le spesi tutti a ripulire un infer
no di spacciatori i ricettatori 
ladri i rapinatori Tutto d un 
pezzo sanguigno Gallizzi 
non se la sente di transigere 
•Il segreto raccolto in confes
sioni d i v e essere custodito in 
una tomba e in questo caso 
mi l l e se a meta e già stato 

svelalo- 1 convinto che oc 
coi re «mo ln prudenza, i t h e 
di regola sia prt feribile -dosa 
ri li parole piuttosto t h e 
• inol t ip l i t ir le- l'Iene a tas i 
storici i" nomi d i preti s|>essc» 
diventati sunti c h i preferirò 
no il in ir l ir io p u n i i non rivela 
re il contenuto i l i un i confes 
sione Può bastare II quadro 
i pr ima vista sembrerebbe 

i h i a r o I ppure é nella sacri
sti i d i Ila p i m x c h i a d i Ila Ma 
c'oriti i i l i U m r d i s alla 7isa 
duranti il t o l loquio i i m pa 
dre Antonio Garau altro sa 
t i r d o l i bl indato i h i ho dav 
vero i ip i io quale osa in piu di 
qu i sta stori i Garau in questi 

giorni si é trovalo a stretto 
contatto con Turturro Ne co
nosce il travaglio e sa quanto 
sia difficile il momento che sta 
attraversando Ascol t iamolo 
• l-a stampa ha dato una noti
zia parziale e in qualche mo
do falsa Si è fatta confusione 
fra due persone diverse Co
nosco 1 omel ia d i padre Tur
turro quella che ha sollevato 
lo scandalo Stava d icendo 
che per i cristiani ancora og
gi nel 1993 il Natale è come il 
pr imo Natale d i duemila anni 
ta con la Luce che sarebbe 
Gesù che vince le tenebre il 
peccato Al i interno d i questo 
preambolo padre Paolo ha 
letto in chiesa una lettera d i 
un pent i to che a lui ha scritto 
Questo pent i 'o gli confessa d i 
avere partecipato a diverse 
delitt i E gli scrive che da 
quando si é pentito dal punto 
d i vista giudiziario oltre che 
cristiano ha scontato la sua 
col laborazione con la giusti-
zia con I uccisione di suo pa
dre Quest uomo oggi ò in car
cere e sta pagando per questi 
motivi Era una lettera f irmata 
con tanto d i nome e cogno
me E il suo autore aveva auto
rizzalo padre Turturro se lo 
avesse ritenuto oppor tuno a 
indicarlo c o m e esempio agli 
altri fedeli omet tendone il no
me Esattamente quel lo che 
Turturro ha fatto E io ha tatto 
lo ripeto ali interno di un o-
rnena tutta giocata sull ant ino
mia fra Luce e Tenebre A 
questo caso sul quale t gior
nali non hanno scritto una pa
rola ha fatto seguire questa 
alfermazione Mi è capitato 
che mentre confessavo delle 
persone si é presentato un 
giovane che pentito piangen
do mi ha confessato di avere 
preso parte anche lui ad alcu
ne stragi compresa quella d i 
Capaci Se non si capisce 
questa consequenzial i tà nel-
I esposizione di Turturro non 
si capisce nulla Erano en-
t iambi esempi della Luce che 
prevale II suo rife-rnnento a 
quella confessione dunque 
non é stato un nler imento a 
freddo Oggi lui potrebbe 
chiarire com'> sono andate 
davvero le cose Ma non può 
farlo perché ha scelto il silen
zio D altra parte c o m e fa a fi
darsi di voi giornalisti che ave
te cosi pesantemente travisato 
il significato della Vua ome
l ia ' " Si spiega dunque il silen
zio d i «don Turturro» E si spie
ga anche tenendo presente 
che in ogni diocesi esiste il pe
nitenziere della Cattedrale 
una sorta di superconfessio-
nale dove un sacerdote che 
tiene costantemente informa 
to il vescovo ha il comp i to di 
ncevere le confessioni più 
gravi più terribil i ed eventu,i l 
mente «assolvere» Assolvere 
vuol dire infatti sciogliere da 
quel -legame» costituito dal 
peccato che altro non é t h e 
un «nodo spintuale» Figura 
m o t i se len padre Paolo Tur
turro avesse deciso di a w e n 
turarsi con noi giornalisti su 
terreni tanto delicati Se e i e 
consenti la una personahssi 
ma op in ione prefer iamo de 
usamente la chiesa dei Tur 
turro e he ria un solo «legame-
quel lo della mafi i ha d 1 lem 
pò dimostrato di sapersi scio 
glii-n una volta per tutte 

Sindacato '94: 
sarà Tanno 
dell'unità? 
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ov e il sindacato nella grande e risi che scuote 
la pr ima Repubbl ica ' Di certo é poco presente 
nelle cronache e nel dibatt i to Per un verso 
questo e un segno positivo Le cronache di 

, langentopol t lo hanno appena sliorato Écer 
(aulente negativo invece che il sindacato ri

manga in un cono d ombra rispetto al processo 
di cambiamento istituzionale sociale pol i t ico 
che investe il paese 

C é in questo forse una carenza di analisi 
una mancanza d i immaginazione e di corag 
gio un incertezza che e rivelatrice del le diff icol 
ta che lo attraversano Ma elementi d i cnsi » 
volte profondi percorrono tutto il s indacal ismo 
europeo 

La crisi del s indata l ismo rifletta innanzitutto 
una situazione oggettiva II secolo che si era 
aperto all ' insegna di una vera e propna rivolu
zione del lavoro co l taylorismo e il fordismo si 
ch iude con un altra nvoluzione del lavoro d i cui 
m l rawed iamo t profi l i tecnici ma non altrettan-
*o la sconvolgente portata sociale II lavoro d i 
massa ord inato rigido parcellare non produce 
più efficienza e quali tà Non ci sono più model l i 
ngidi un i fonni I nuovi standard sono ispirati al 
la flessibilità dei tempi del le mansioni delle 
professionalità individual i delle responsabilità 
collettive II cont rano del taylorismo del (ordì 
spio della vecchia organizzazione del lavoro 
sulla quale era nato e si era svi luppato il sinda
cal ismo moderno 

Come se non bastasse questi cambiament i si 
svolgono nel p ieno di una iase di recensione Le 
nuove tecnologie e la globalizzazione insente 
in un quadro di rece-vsione (ormano una mi
scela micidiale 11 nsultato e dato da 35 mi l ion i 
d i disoccupati nei paesi industrializzati la gran 
de maggioranza dei qual i si concentra nella 
vece Ina Europa 

Eppure il sindacal ismo ital iano nonostante i 
suoi errori i l imit i I affievolirsi della rappreseti 
tativita e nel contesto europeo quel lo che si e 
posto con più convinz ione sulla frontiera del 
cambiamento Sa che la flessibilità del lavoro 
non può essere esorcizzata che nuovi model l i 
d i contrattazione s impongono articolati con 
più precisione e rigore che il rapporto Ira I a-
zione sindacale e la poli t ica economica non è 
un -optional» ma I un i ta alternativa al thatchen 
smo più o meno nuschera to che cont inua ad 
ilfascinare I Europa 

ice ordì» del 2 3 luglici fra confederazioni e go 
verno se fosse concretamente operante pò 
IreDDe costituire il model lo d i un nuovo razio 
naie assetto contrattuale e insieme un fasore d i 

, razionalità del la polit ica economica e s tx ia le 
Ma C un model lo che rischia di nmanere del 
tutto astratto Certo I inl lazione é sotto contro l 
lo nonostante la svalutazione che a sua volta si 
riflette posit ivamente sulle esporta/ ioni Ma d o 
v e una polit ica per I cxcupaz ione ' u n i poli t ica 
indust r ia le 'una poli t ica per il Mezzog io rno 'Un 
model lo e un accordo non bastano se il sinda
cato non ha forza E questa in tempi di cnsi 
lon si misura solo in termini d i ore d i sciopero 

ma di autorevolezza d i credibi l i tà di r ieono 
scinta rappresentatività si»ciale 

C é bisogno di uno scatto di una svolta di 
una ri forma visibile d i una nuova capacita di 
co involg imenlo C e bisogno di una sfida del 
sindacalo a se stesso Questa slida e oggi I unita 
snidai ale L unita non t o m e sommator ia di si
gle e di apparat i ma come r innovamento prò 
(ondo come autontomia in un p r o e s - o con 
giunto di cambiamento d i c iascuno e di tutti l-e 
condiz ion i t>er questo p assaggio sono due 
1 appro fond imento d i un programma al e ui 
centro si pone una nuova strategia per il lavoro 
un r innovament i radicale e profondo del rap
porto con i lavoratori Nuli uno e sull altro punto 
scino stati l o m p i u t i passi important i dal l a c i o r 
do i l i luglio a quel lo sull e lezione delle rappre
sentanze sindacali unitane Questo secondo é 
un adempimento im|X»rtante dovuto Ma 1 uni 
t i snidai ite va Ix ' i i ol ire P la nascita d i un m io 
vi> sindacal ismo ton ie i le ra l i unito (non u n i t o 
ovviamente) chi* , ibb,i l le ogni muro residuo 
elle supera le vex"i lue sigle che nnuneia a ogni 
rendita d i posizione che si presenta ai lavorato 
ri sulla base di un programma rinnovato e um-
t ino i su questa l i is' ai lavoraton i hiede la 
e mei II izione del le vecchie deleghe e un mio 
vo impegnativo a l l o d i adesione In questa scel 
I i i l i l gii Os i e l il non vi sarebbe verami nti 
Hill i di sorprendent i ' V i rp re i iden le sareb!* ' il 

i n n ' r i r i n [Vrche il l c , l H non i lovrel i lx-evse re 
I anno dell unita sindacali 
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Lo spettacolo più bello? La Messa di Natale 
. M Che cosa e <> restato un 
[JIVSSO in questi giorni di W 
omofona e d occasione* In 
quel frul lato d i immagini ine 
lense t* rum-tdosc che jbbia 
mo ancora in testa •" ricali oc 
e tu i> diff ici le scegliere e indi 
care come s igni f icami ' d i l l e 
sequenze che possano qual i 
ficare un per iodo |w r molt i 
versi convulso c o m i quel lo 
natalizio Dovendo per forza 
di cose seie/ ionare d« i ino 
menti visivi particolari si ri 
s t i l la qualche ae ios i unente» 
spurio e sj>encol.to ma tan 
t è Se decessi sotto ininae 
eia indie are d in squ i r t i di te 
l iv is ione tri tracio di rendere 
1 idea del momento attuale 
segnalerei due occasioni as 
sai lon tan i Ira d i loro h anche 
contrastanti (. na la prima ri 
guarda il I tfì e segnai -nienti 
quel tassello e In lo p n i e d i 
i Ih 1r>) t e IH in teoria do 
vrebbe rimi irdare il m i teo Mi 
riferisco dio sp izio ioli» i to 

c\,\ lJrnui{n b\ Marzolla) oc 
c u p i t o (tallo straripante Gri 
inaldi u rea il quale si possono 
ivi r* decine di op in ion i con 

trastanti fra d i loro ina qua 
lunque si ino essi su un pun 
to convergono quel t ipo ne 
sce i scuoterli Nel nuadf) d i I 
le «buone intenzioni-' trac i 
ni uiti d il video in questi nior 
ni ip*>cnti f ino alla 
i nsop l * irta bil ita hulvio Ciri 
mal li e comparso col basso! 
to a |x Io ruvido Kamlx i alla 
sua ni une ra e he non si sa 
quanto provocatoria o fuori 
Uni t i Ha ricordato in questi 
giorni di p .nettoni per i poveri 
e m e n v aperte ti derelitt i al 
suono de III i lam irelle lo 
se addi l lo della persecuzioni 
nei contrunt i (Sei cani mo 
slrando delle mimat imi le rrifi 
e alit i t he {lo spero fo rVmen 
l i j dovrebbero aver inorridito 
i più elisir itti I qu ind i impr( 

E N R I C O V A I M E 

vedibile quanto improb i lnk 
ri propostto del te ni|>o un < i to 
venia e icciai idosi in t* si i un 
e appel l i t i e io I ulvio h i di*< 1 i 
malo 1) Annunzio «i-i p io ta i i 
sul pineto" Gr inde in 11 i su i 
dissell i ! il « vigoria Inumi ibi 
li Con lui era V i la l * 1 n \ i 
tale un pò eufonzz ito d i una 
le t te ra c iuc (a c iu tonili In MI 
inibitori t annul la np< usa 
menti conformist ic i "̂  •' 'le 
unni sehi rzo vali ! s» t MI è 
cosi e* un I K I I ito 

Dovendo sceglie n p< r bi 
lane I.IP un pò un iltr i un 
macine tt levisiv i t i m i IMI 
ne K> sceglierei la mess d i S 
Pietro (sabato Ramno n i i 
1 1 ) officiai i d a karol Vw>|t\| i 
e ripresa ( pi rt he non dir lo 
I V n h é p irlare dell i r< s-'i i solo 
p i r l i l ic i ion i dintorni ') 
straordinariamenti d il SIL;IIOI 
Monne C he forse farà m< s i i 
processioni per tutt i 11 su i vi 
ta i n j io ' rcbbt d< dn irsi in 

e he id dire e o l i i t l k a i la |K't 
i I H il un stu n (i t oi iosee e 
coni* \ mi dlspi u t adesso 
1 al ir* d< Il i Mtssa di \ it.il* 
tu t< n inni prof mi ' ino dia 
provi*, izion* !'urlrop[H> 1 i 
de formazioni piofcssioi iak e 
un <. < rto innostn ismo mi ini 
pi dissono ih uid i in mol to al 
di I i d< 11* imm.in im ( I n * r i 
no bi III N llissimt V i e in i 
| " lui nhi ni II' npri'se dal l ai 
'o i on uno sqi ian io di bianco 
i ni* I i |>l IU i ( ; irdon i rn* 

l i b isiln i ) t lovt i lo i e uul id i 
m ml i di (.oiiviT.e in II* sa 
pianti dissi Ivi IIZ*1 I In p issa 
v mo dal n> il io i l i eso alle 
sforsizit ,ii I itit i color i de i U 
di h ( < r i i torni* n to i i i in 
* li* qu iK In si K e o su un t 
^u udì i sviz/i r i eh* ine uriosi 
v v mio tinlio it qual i li** tnutll 
m i l i t i spu n i'<> e I H SÌ trattava 
di un sold ito \ n n mi h i e ri 
di lo I i dithdi n / i i orni ! e i i i 

Ire uini < prosi'nui* via via f ino 
i ( i r.mo buddisti e mona 

i l i * * tutte in uuanc es pastello e 
buona musica F Difensivo se 
d u o beli* l i scene e superbi i 
cos tum i ' Eppure e cosi quel 
lo i ht trriv.i dal te leschenno 
e arnfu ( ì volle certo non 
solo) spi t tacolo Se poi a 
questo t i si vuole inn«u«"inere 
diro IH ne Menilo anzi AJ I 

eh* il commento p tri ito della 
•s Me ss,i t.r t sobrio i in buona 
sintonia eoi video Adesso ci 
manca che vi tornisca ine he 
1 o'fensivo ri levamento Audi 
lei ed e fatta si, imo quasi al vi 
hpendio M t non e tos i M i 
pi K Ulta I i Messa di Nat il* 
hd anche il successivo i m s 
s.tnnio del l ' i p i i o l i c]U**l suo 
rn Inamo ai valori d unita n.i 
zioi iale Un disc orso e he non 
ni ispeltavo d ico Li venta r 
irrispettoso dire che l or inimi 
lita in I v i t os i rar.i che e i fa 
pi i l ere a qualsi ISI proposi te 
i r m i Sp* n . in iod i no 

V HOMI i m unii I* d S ivui i 

O i o me I l i»! d . i t a c iua i a t h i L i l ( K C d ) 
\ in ' * in Ifc n ti in* .11 itti !• Il MIO, in i/iom |sn r 
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